
I biologi tra i somministratori dei vaccini contro  il SARS-CoV-2 

 

Tra le figure individuate dal Legislatore per la somministrazione dei vaccini contro il SARS-Cov-2 

compare, altresì, la figura del professionista biologo. 

Questo quanto stabilito con Legge 21 maggio 2021, n. 69 recante la "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19" 

Più in particolare, l’art. 1, comma 463-bis, della legge 30 dicembre 2020 n. 178 , cosi come richiamato 

all'art. 20, comma 2, lettera c), del DL 41/2020, convertito  dalla citata legge 21 maggio 2020, n. 69 prevede: 

    … «463-bis. Ai fini dell'attuazione del piano di cui al comma 457 e per  garantire  il  massimo  livello  di  

copertura  vaccinale  sul territorio nazionale, le regioni e le province autonome di  Trento  e di Bolzano 

assicurano  la  somministrazione  dei  vaccini  contro  il SARS-CoV-2  anche  con  il  coinvolgimento  dei  medici  

di  medicina generale, nonché' dei medici specialisti ambulatoriali  convenzionati interni, dei pediatri di libera 

scelta,  degli  odontoiatri,  nonché' dei medici di  continuità  assistenziale,  dell'emergenza  sanitaria 

territoriale e della medicina dei  servizi,  qualora  sia  necessario integrare le disponibilità  dei  medici  di  

medicina  generale  per soddisfare le esigenze di somministrazione. Per le medesime finalità e con le stesse 

modalità le regioni e le province autonome  possono coinvolgere nella somministrazione dei vaccini contro  

il  SARS-CoV-2 anche  i  biologi,  gli  infermieri  pediatrici,  gli  esercenti   la professione sanitaria ostetrica, i  

tecnici  sanitari  di  radiologia medica nonché' gli esercenti le professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione 

e della prevenzione,  opportunamente  formati  con  le modalità di cui al comma 465. Per garantire il puntuale 

adempimento degli obblighi informativi  di  cui  all'articolo  3,  comma  5,  del decreto-legge 14 gennaio 2021, 

n. 2, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, i dati relativi  alle  vaccinazioni effettuate 

dai  medici  e  dagli  odontoiatri,  nonché'  dagli  altri professionisti sanitari di  cui  al  presente  comma,  

devono  essere trasmessi, senza ritardo e con  modalità  telematiche  sicure,  alla regione o alla provincia 

autonoma di  riferimento,  attenendosi  alle indicazioni tecniche fornite da queste ultime,  anche  attraverso  

il Sistema Tessera Sanitaria.  Per l’attuazione del presente comma  e ‘autorizzata  per  l'anno  2021  la  spesa   

fino   alla   concorrenza dell'importo  massimo   complessivo   di   345   milioni   di   euro. 

Conseguentemente il livello del   finanziamento   del   fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 

lo Stato è incrementato di 345 milioni  di  euro  nell'anno  2021.  Al predetto finanziamento accedono tutte 

le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che 

stabiliscono per le  autonomie  speciali  il  concorso  regionale  e  provinciale   al finanziamento sanitario 

corrente, sulla base delle quote  di  accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 

2020, come riportato nella tabella di cui all'allegato B-bis  annesso  alla presente legge»; 

 

I biologi verranno formati per la somministrazione dei vaccini contro il SARS-CoV-2 grazie ad apposti 

corsi di formazione a distanza organizzati dall’ l’Istituto superiore di sanità questo quanto sancito all'articolo 

1, del  citato comma  465, legge 30 dicembre 2020 n. 178 “…Ai fini della formazione degli operatori sanitari 

coinvolti nelle attività di somministrazione dei vaccini contro il SARS-CoV-2 l’Istituto superiore di sanità 

organizza appositi corsi in modalità di formazione a distanza, riconosciuti anche come crediti ai fini 

dell’educazione continua in medicina, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 

 

E ancora, all'articolo 1, comma 465 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, dopo il primo periodo è aggiunto 

il seguente:  

"Le regioni e province autonome possono prevedere anche il coinvolgimento degli erogatori privati 

accreditati nell'attività di somministrazione dei vaccini contro il SARS-COV-2, attraverso l'integrazione, per 



tale finalità, degli accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502, stipulati per l'anno 2021, anche in deroga, per la quota destinata alle prestazioni di 

somministrazione dei vaccini, all'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e fermo restando la garanzia dell'equilibrio 

economico del Servizio sanitario regionale". 

 

 


